
 

Domenica 15 giugno c’è un referendum sulla qualità ambientale 

 
ALL’ABROGAZIONE 

DELL’OBBLIGO DI PASSAGGIO 
DI ELETTRODOTTO 

Il referendum popolare intitolato "Servitù coattiva di elettrodotto: abrogazione" è finalizzato 
alla cancellazione dell'articolo 119 del regio decreto n° 1775 del 1933 e dell'articolo 1056 del 
codice civile che prevedono che ogni proprietario è obbligato a dare passaggio sui suoi 
terreni alle condutture elettriche.  

L'obiettivo di questo referendum è di restituire ai cittadini ed agli enti locali un potere 
contrattuale nei confronti delle società che trasportano energia elettrica.  

Questi aspetti sono particolarmente importanti laddove esistono insediamenti ad alta densità 
abitativa e che a fronte della richiesta di realizzazione di nuovi elettrodotti porterebbe ad una 
situazione insostenibile da un punto di vista della salute pubblica. 

Senza il potere di servitù coattiva per il passaggio delle linee elettriche aeree i gestori 
dovranno concordare i nuovi tracciati di elettrodotti con i proprietari dei terreni e con gli enti 
locali, nell'ottica di una attenta pianificazione urbanistica e sanitaria che privilegerà certo 
l'interramento delle linee elettriche con una riduzione dell'impatto ambientale e sanitario. 
Solo così si potrà attuare il PRINCIPIO DI PRECAUZIONE quale garanzia del DIRITTO 
ALLA SALUTE, inalienabile e prioritario. Il Principio di Precauzione afferma che, al fine di 
garantire la protezione di beni fondamentali come la salute o l'ambiente, è necessaria 
l'adozione di misure di cautela anche in situazioni di incertezza scientifica, nelle quali è 
ipotizzabile soltanto una situazione di rischio, e non è invece dimostrata, allo stato delle 
attuali conoscenze scientifiche, la sicura o anche solo probabile evoluzione del rischio in 
pericolo. Il principio di precauzione, enunciato nell'art. 174 del Trattato istitutivo dell'Unione 
Europea, è un principio generale del diritto comunitario, la cui applicazione non è limitata al 
diritto ambientale, ma si estende ad altre materie di interesse comunitario, in particolare la 
tutela della salute e dei consumatori. Secondo l'Organizzazione Mondiale della Sanità nel 
caso dei campi elettromagnetici "c'è evidenza sufficiente per invocare il principio di 
precauzione". Secondo l'Istituto Superiore di Sanità l'esposizione al campo magnetico 
generato dagli elettrodotti aumenta il rischio di insorgenza di leucemia infantile.  

“Il Ponte – Intesa Civica per Cadoneghe” invita la cittadinanza a votare SI 

al Referendum del 15 Giugno ’03 – SCHEDA ARANCIONE 

SI 


